
SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E GIUSEPPE

Leggendo il Vangelo di oggi non ci è difficile immaginare 
le accuse reciproche tra Maria, Giuseppe, i parenti e gli 
amici della comitiva per non essere stati in grado di accu-
dire il Bambino durante il viaggio a Gerusalemme per la 
festa di Pasqua.
Emerge anche in maniera esplicita l’angoscia dei due ge-
nitori nell’aver perso il proprio figlio tra la folla e il loro 
risentimento nello scoprire Gesù ancora intento a intrat-
tenersi nel tempio. Quello che ci colpisce maggiormente 
però è lo stupore che provano Maria e Giuseppe nel ve-
derlo in mezzo ai maestri. Stupore che apre alla possibilità 
di accogliere una nuova intelligenza e spiritualità che non 
avevano mai osservato nel loro bambino.
Maria, Giuseppe e Gesù ci insegnano che ogni membro della 
famiglia, a qualsiasi età, può essere accolto con le proprie 
qualità e vocazioni, ma anche con i propri difetti e mancanze.

Anche nel nostro cammino personale, di sposi e di neo ge-
nitori, nonostante le fatiche e le preoccupazioni, cerchiamo 
di vivere la famiglia come il luogo dove quotidianamente 
si sperimenta e si impara ad amare il prossimo, dove l’at-
tenzione, il confronto, e il rispetto reciproco sono di casa.
L’amore che si manifesta ogni giorno in famiglia si riflette 
nelle relazioni con le persone che abitano gli stessi luoghi 
e la stessa città; anche la comunità di cui faceva parte la 
Sacra Famiglia era attenta e disponibile nell’aiutare a far 
crescere questa famiglia vegliando su quel Bambino e sui 
suoi genitori che lo cresceranno in sapienza e grazia.
Ricordando nel cuore le persone che ci sono vicine e d’e-
sempio, ringraziamo il Signore per la nostra famiglia e 
i fratelli, confidando nella sua presenza in questo nuovo 
cammino di vita e amore.

Sara e Norberto
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PREGHIERA ECUMENICA
Il 25 gennaio si è concluso l’Ottavario di preghiera per l’unità dei cristiani. Non vogliamo però smettere di pregare 
per questa importante intenzione, che ci riporta al cuore stesso della preghiera di Gesù. Lui per primo, nell’Ultima 
cena, ha pregato affinché noi fossimo uniti (ut unum sint).
Domenica 4 febbraio alle 12.15 nella Chiesa di San Rocco siamo tutti invitati a vivere una preghiera ecumenica in-
sieme ai fratelli e alle sorelle della comunità cristiana ortodossa.
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GIORNATA PER LA VITA
Domenica 4 febbraio troveremo i volontari 
CAV (Centro di Ascolto alla 
Vita) in tutte le chiese del-
la nostra Comunità con 
la tradizionale offerta 
delle primule.
Lunedì 5 febbraio sa-
ranno nell’atrio dell’o-
spedale di Magenta.

FESTA DI SAN BIAGIO 
Sabato 3 febbraio, alle ore 7 e alle ore 10, nella chiesa dedicata 
al Santo, presso le Madri Canossiane, Ss. Messe e benedizione 
con la reliquia di San Biagio.
Lungo tutta la giornata, sarà possibile visitare la chiesetta e la 
tradizionale pesca di beneficenza allestita dalle Madri.
Alle ore 16, sul sagrato della Basilica, Benedizione dei panettoni 
di San Biagio, che saranno offerti a tutti i presenti. Alle ore 21, al 
Centro Paolo VI, spettacolo Gospel, a cura dell’Amministrazione 
comunale in collaborazione con il Centro Culturale don Tragella.



IL CORO DEI SOMASCHI
Il Coro Somaschi della Parrocchia S. Giovanni Battista e S. 
Girolamo Emiliani ha accolto la proposta del maestro Se-
bastiano di partecipare a un laboratorio di tecnica vocale 
per migliorare nel canto. Grazie Tiziana, nostra amica ed 
ex corista, animatrice di questa iniziativa, per trasmetterci 
la tua passione insegnandoci respiro, tonalità e suono per 
una migliore esecuzione corale.  
Grazie Sebastiano per avere a cuore la nostra formazione 
affinché il servizio del canto durante le celebrazioni sia 
sempre di aiuto spirituale per l’assemblea. Grazie di cuore 
a tutti i partecipanti che, anche con questa esperienza, si 
arricchiscono e diventano coristi e persone migliori.

CONVERSAZIONI SPIRITUALI
Mercoledì 31 gennaio le conversazioni spirituali si terran-
no: alle 21 in San Giovanni Battista e Gerolamo Emiliani e 
in San Martino; alle 21.15 in Sacra Famiglia.

CANDELORA: S. MESSA
Venerdì 2 febbraio alle ore 15 in chiesa dei Ss. Carlo 
e Luigi si celebrerà una S. Messa per la Presentazione 
di Gesù al Tempio (ricorrenza popolarmente chiamata 
Candelora), festa che sarà ricordata in ogni Messa.

DALLA PASTORALE GIOVANILE
Ecco le date degli incontri per ragazze e ragazzi delle 
scuole medie e superiori:
 Lunedì 29 gennaio ore 21 incontro cittadino gruppo 

adolescenti in Sacra Famiglia
 Giovedì 1° febbraio ore 21 incontro cittadino gruppo 

preadolescenti 3a media in San Martino
 Venerdì 2 febbraio ore 21 incontro cittadino gruppo 

preadolescenti 2a media a Pontenuovo
 I gruppi preadolescenti di 1a media si ritroveranno nei 

singoli oratori secondo il calendario comunicato dagli 
educatori.

MESSA PER LA PACE DECANALE
Mercoledì 31 gennaio alle ore 21 La Pastorale sociale 
e del lavoro, in collaborazione con Caritas ambrosiana, 
Azione cattolica, Associazione Libera, i padri Oblati mis-
sionari e il Decanato di Rho, organizza una serata di pre-
ghiera a partire dal Messaggio del Papa per la Giornata 
mondiale della Pace presso il santuario della Beata Vergi-
ne Addolorata di Rho.

INCONTRO COL CONSULTORIO
per i ragazzi di 2a e 3a media

Presentazione a i genitori
Il Consultorio decanale è una delle risorse educative con 
cui collabora fecondamente la nostra Pastorale Giovani-
le. Con loro abbiamo pensato degli incontri sull’affettività 
per i ragazzi di 2a e 3a media, che si terranno il 12, 19 e 26 
febbraio dalle 15 alle 16.30 presso il Centro Gerico.
Lunedì 5 febbraio alle 21.00 presso il Centro Gerico gli 
operatori del Consultorio presenteranno il progetto ai 
genitori. Non si tratta solo di una presentazione, ma di 
un’occasione per confrontarci sull’educazione dei nostri 
ragazzi.

ROSARIO PER LA PACE E LA GIUSTIZIA
mercoledì 31 gennaio alle ore 20.45 nella chiesa della Sa-
cra Famiglia, si reciterà il Rosario per la pace e la giustizia.

ROVETO ARDENTE
Lunedì 5 febbraio, alle ore 21 nella chiesa della Sacra Fa-
miglia torna il Roveto ardente, la Parola pregata davanti 
all’Eucaristia, momento di preghiera e di adorazione.

RINNOVO CONSIGLIO PASTORALE
Domenica 11 febbraio è la data scelta dall’Arcivescovo 
di Milano, Mons. Mario Delpini, per l’annuncio alle co-
munità dell'inizio del percorso, con le relative iniziative 
di sensibilizzazione per il rinnovo dei Consigli Pastorali.

Domenica 28 - Lc 2, 41-52 Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe 
Lunedì 29 - Mc 5, 24b-34
Martedì 30 - Mc 6, 1-6a
Mercoledì 31 - Mc 6, 30-34 San Giovanni Bosco, sacerdote
Giovedì 1° febbraio - Mc 6, 33-44 Beato Andrea Carlo Ferrari
Venerdì 2 - Lc 2, 22-40 Presentazione del Signore
Sabato 3 - Gv 14, 6-14 San Biagio
Domenica 4 - Lc 7, 36-50. Domenica della divina clemenza 
Festa della settimana: Presentazione del Signore. La liturgia commemora oggi 
un episodio dell’infanzia di Gesù, nel quale si manifesta luminosamente il senso 
e la destinazione della sua vita: la sua presentazione al Tempio. Maria, 40 giorni 
dopo la nascita del suo primogenito, portò il bambino al Tempio per offrirlo al 
Signore e riscattarlo, secondo la legge di Mosè, mediante l’offerta richiesta ai po-
veri: il sacrificio di due tortore o due colombe (Lc 2,22-38). Questo adempimento 
della legge prelude e annuncia l’offerta di Gesù al Padre nel sacrificio
della croce, e la comunione personale di Maria alla passione del figlio, come pro-
fetizzato da Simeone: “Una spada ti trafiggerà l’anima”. Il Redentore è offerto per 
le mani della Madre che si associa alla consacrazione del Figlio, preannunciando 
la sua futura collaborazione all’opera sacrificale della croce.
Dalla parola di Simeone trae origine il rito della benedizione dei ceri (da cui il 
termine della Candelora, con cui è conosciuta la festa a livello popolare) e della 
processione, di cui si ha testimonianza già nel secolo X.


